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savona . il punto sul contag io

Altri due morti, ma calano
le persone sotto sorveglianza

Sono due le persone decedute 
nelle ultime 24 ore tra i pa-
zienti  positivi  al  coronvirus  
che sono ricoverati negli ospe-
dali di Savona e Albenga. Al 
San Paolo è morto un ottanta-
quattrenne nel reparto Medi-
cina d’urgenza, mentre al San-
ta Maria di Misericordia un ot-
tantatreenne, entrambi della 
provincia di Savona.

Se il numero dei decessi di 
persone colpite  da Covid-19 
nelle strutture ospedaliere sa-
vonesi continua ad essere so-

stanzialmente stabile da qual-
che giorno, lo stesso si può di-
re anche per i pazienti positivi 
ricoverati tra Savona e Alben-
ga: nelle ultime ventiquattro 
ore il numero è sceso di un’uni-
tà passando dai centottantuno 
di lunedì e martedì, ai centot-
tanta di ieri (domenica invece 
erano centosessantasette, sa-
bato centosettantadue, vener-
dì centosettanta e una settima-
na fa centosessantatré). E’ sali-
to a trentadue invece il nume-
ro delle persone ricoverate nel-

le terapie intensive (il giorno 
prima, così come lunedì e nel 
weekend erano invece trentu-
no). Dopo l’esplosione di casi 
dei  giorni  scorsi  è  tornato a  
scendere drasticamente il da-
to relativo alle persone che si 
trovano in sorveglianza attiva 
nel  territorio  di  competenza  
dell’azienda sanitaria locale sa-
vonese: ieri sono scese a 591 ri-
spetto alle 871 di martedì (lu-
nedì  erano  756,  domenica  
739, sabato 762, venerdì 676 
e una settimana fa 529). 

Per aiutare i cittadini in que-
sto momento di difficoltà, da 
lunedì è intanto attivo un ser-
vizio di consegna farmaci a do-
micilio  totalmente  gratuito  
grazie  alla  disponibilità  dei  
tecnici  del  Corpo Nazionale  
Soccorso Alpino e Speleologi-
co di Savona e dei militi della 

Croce Bianca. 
Il progetto è nato nell’ottica 

di aiutare le persone a limitare 
gli spostamenti e restare a ca-
sa in piena emergenza Corona-
virus. «Questo genere di aiuto 
era già attivo per chi ha biso-
gno della spesa di generi ali-
mentari, ma abbiamo pensato 
che potesse essere molto utile 
anche per i medicinali, così da 
evitare, in particolare alle per-
sone anziane, di dover uscire 
per andare in farmacia». spie-
gano dalla pubblica assistenza 
e dal Cnsas di Savona. 

Per usufruire del servizio sa-
rà possibile contattare il nu-
mero 340 90 70 274, dalle 9 al-
le 12, per fare richiesta dei me-
dicinali necessari che saran-
no poi consegnati durante la 
giornata. O.STE. —
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savona , ammessa solo conseg na a casa

Viene multato dai vigili
per la pizza da asporto

GIÒ BARBERA
ALASSIO

Dai camici bianchi dei medici 
e  infermieri  dell’Asl  a  quelli  
gialli dei tecnici della Stea di 
Albenga, azienda specializza-
ta in interventi di sanificazio-
ne. All’Almare e al Bel Sit, i due 
hotel di  Alassio,  primo «clu-
ster»  dell’emergenza  Co-
vid-19 in Liguria, è partita l’o-
perazione di bonifica di tutti 
gli ambienti. Camere, spazi co-
muni, sala pranzo e reception 
sono stati completamente ri-
puliti dopo aver ricevuto l’inca-
rico dalla direzione dei due al-
berghi di via Boselli. 

Un intervento effettuato ad 
una decina di giorni dalla chiu-
sura delle due strutture ricetti-
ve dove ancora soggiornava-

no, in regime di quarantena, 
sette  dipendenti,  alcuni  dei  
quali erano positivi. Una volta 
conclusa la prima fase dell’e-
mergenza si è passati al secon-
do step, quello della sanifica-
zione di tutti gli ambienti. «Un 
passo importante verso un ri-
torno alla normalità e verso la 
prossima stagione estiva dopo 
un’emergenza  che  ha  visto  
schierati in prima linea il no-
stro personale», spiega Mauri-
zio Cavallera, portavoce della 
direzione alberghiera del Bel 
Sit e all’Almare. Gli ultimi a la-
sciare l’albergo erano stati Mi-
hai Barnoschi e Karim Abaach. 
Hanno atteso l’esito degli ulti-

mi tamponi per poter lasciare 
l’albergo Bel Sit.  Fine dell’e-
mergenza anche per Eleonora 
Dalmasso che ha atteso i risul-
tati degli ultimi test a casa. Nel-
le due strutture ricettive della 
città del Muretto l’emergenza 
era iniziata il 25 febbraio. Tra i 
140 turisti, moltissimi prove-
nienti da Lombardia e Piemon-
te, c’era una pensionata ottan-
tenne di  Castiglione d’Adda,  
contagiata dal coronavirus. La 
donna era stata trasferita all’o-
spedale San Martino di Geno-
va. Dopo due settimane e mez-
zo di osservazione è guarita e 
quindi ha potuto fare ritorno a 
casa. I contatti con gli ospiti 
non sono mai sfumati. 

«Molti di loro, ancora in que-
sti giorni – conferma Albi Ba-
ca, il cameriere soprannomina-
to l’angelo custode del Bel Sit – 
ci hanno telefonato per ringra-
ziarci dell’assistenza ricevuta. 
Bello sapere che ci sono perso-
ne che ancora oggi sono grati 
per ciò che hanno ricevuto in 
quei  giorni  delicati  e  anche  
complicati. Ma è stato ancora 
più bello sapere che moltissi-
mi sono quelli che hanno con-
fermato la volontà di voler ri-
tornare ad Alassio e soprattut-
to nei nostri due alberghi, per 
trascorrere una vacanza quan-
do l’emergenza sarà cessata». 

E’ già si pensa anche ad un 
viaggio a Castiglione d’Adda 
da parte dei dipendenti per in-
contrare i turisti che avevano 
dovuto rinunciare alla vacan-
za ad Alassio costretti a rima-
nere in quarantena nelle came-
re dei due alberghi. Uno degli 
ospiti aveva festeggiato il com-
pleanno ricevendo una torta 
speciale dell’Assoristobar. —
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Sanificati
i due alberghi
del primo
cluster ligure
Alassio: tecnici in tuta gialla
in azione al Bel Sit e Al Mare

S
ino a  pochi  giorni fa  
erano i proprietari di 
cani ad affittare i pro-
pri  amici  a  quattro  

zampe a chi volesse fare una 
passeggiata, c’era anche un ta-
riffario: 10 euro per una breve 
uscita, 20 per il giro del palaz-
zo, 50 un’ora di sgambata. 

Ovviamente erano annunci 
finti, parodie su Facebook, do-
ve accanto a tanti odiatori se-
riali pronti a dividersi ed insul-
tarsi  su tutto,  sta crescendo 

l’arma più anarchica, situazio-
nista, fantasiosa ed efficace: 
l’ironia. 

Ed ecco,  immancabili,  ieri  
mattina, i primi post con i bam-
bini protagonisti, «offro figlio 
in affitto», «cerco bambino in 
affitto», passando per un colle-
ga che scrive «Questa cosa dei 
bambini che escono la risolvia-
mo subito: facciamo uscire an-
che i comunisti», sino al inarri-
vabile «meme» del governato-
re della Campania De Luca che 
minaccia di mettere le gana-
sce ai passeggini. Si ride e si 
scherza, ma si riflette anche su 

quel siamo, così una grande fo-
tografa di food posta una frase 
piena di autoironia e autocriti-
ca: «Questa situazione mi sta 
obbligando a stare un bel po’ 
di tempo con me stessa e quin-
di vorrei fare i complimenti a 
chi aveva passato un po’ di tem-
po con me senza essere obbli-
gato». Poi i runner, i ciclisti, gli 
sportivi  in  genere (compresi  
quelli che giocavano a tennis 
ai tempi delle racchette in le-
gno),  che  si  lamentano  per  
l’impossibilità  di  allenarsi:  
«un altro giorno senza corre-
re...e con oggi sono 20 anni», 

scrive una simpatica signora 
pietrese, mentre si sprecano i 
video di calciatori o pseudotali 
che palleggiano con la carta 
igienica in salotto,  con il  ri-
schio di rompere il prezioso va-
so cinese regalo di zia Mariuc-
cia. Ma ieri era anche la giorna-
ta dove le partite Iva potevano 
(avrebbero  potuto)  chiedere  
all’Inps il bonus di sostegno al 
reddito. E siccome il sito è am-
dato in tilt, e inevitabile sfogo 
ironico su Facebook, abbinan-
do i disservizi al Primo Aprile, 
giorno da sempre dedicato a 
burle e scherzi. S.P. —

Non si ferma l’attività della 
polizia municipale per veri-
ficare il rispetto delle restri-
zioni imposte per contrasta-
re la diffusione del Corona-
virus. Nel corso degli ultimi 
controlli, i vigili hanno san-
zionato il titolare di una piz-
zeria che effettuava anche 
vendita d’asporto mentre è 
consentito  effettuare  solo  
consegne a domicilio. No-
nostante il  divieto,  l’eser-
cente permetteva ai clienti 
di entrare nel locale (sep-

pur rispettando le distanze 
di sicurezza), ordinare e riti-
rare poi la pizza. Per questo 
motivo ora rischia anche la 
sospensione  temporanea  
della licenza: come da pras-
si la polizia ha infatti inol-
trato il verbale alla prefettu-
ra a cui spetta la decisione. 
Intantoi vigili urbani han-
no rilevato che nella mag-
gior parte dei casi i cittadini 
fermati fossero autorizzati 
a spostarsi. O.STE. —
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EMERGENZA CORONAVIRUS

Dieci giorni dopo
l’uscita delle ultime

sette persone
in quarantena

1. Un tecnico della Stea di Albenga mentre si occupa della sanifica-
zione di un corridoio della struttura alberghiera composta da Bel 
Sit e AlMare; 2 - 3. Lavori di pulizia nelle camere; 4. Operatori all’e-
sterno dei due hotel di Alassio, primo focolaio del contagio in Ligu-
ria quando è scoppiata l’emergenza coronavirus il 25 febbraio 
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Viaggio su Facebook dove spopolano i “meme” e gli sportivi che, pur di allenarsi, si inventano
gare di palleggio con la carta igienica, corsi di musica e giochi. Una lezione agli odiatori seriali

“Cani in affitto” per andare in giro
sui social il virus non ferma l’ironia
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